
 COMUNE DI CREMA 
SEGRETERIA GENERALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 2014/00047 di Reg.      Seduta del 07/07/2014 

N. Prog. 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO IMPOSTA UNICA COMUNALE "IUC"  
___________________________ 

L’anno 2014, il giorno sette del mese di luglio alle ore 15:00, convocato su determinazione del 
Presidente con avviso spedito nei modi e termini di legge, il Consiglio Comunale si è riunito 
presso la sede di Palazzo Comunale, nella sala delle adunanze aperta al pubblico. 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica , risultano presenti ed assenti: 

Il Sindaco  BONALDI STEFANIA 

e i Consiglieri: 

N. NOME E COGNOME  N. NOME E COGNOME  
01. CAPPELLI VINCENZO  13. COTI ZELATI EMANUELE  
02. GIOSSI GIANLUCA  14. DELLA FRERA WALTER Ag 
03. GUERINI EMILIO  15. VERDELLI DANTE  
04. VALDAMERI PAOLO  16. AGAZZI ANTONIO  
05. GALVANO LUIGI Ag 17. BERETTA SIMONE  
06. SEVERGNINI LIVIA  18. ANCOROTTI RENATO A 
07. CASO TERESA  19. ZANIBELLI LAURA MARIA  
08. MOMBELLI PIETRO  20. PATRINI PAOLO ENRICO Ag 
09. GRAMIGNOLI MATTEO  21. ARPINI BATTISTA  
10. GUERINI SEBASTIANO  22. BOLDI ALESSANDRO  
11. LOTTAROLI MARIO Ag 23. DI FEO CHRISTIAN  
12. SARTORI CAMILLO  24. TORAZZI ALBERTO  
     

e pertanto complessivamente presenti n. 20  e assenti n. 5 componenti del Consiglio. 

Sono presenti gli Assessori: 
BERETTA ANGELA  BERGAMASCHI FABIO  
SALTINI MORENA  VAILATI PAOLA  
PILONI MATTEO  GALMOZZI ATTILIO A 

  

Presiede: Il Presidente del Consiglio  Vincenzo Cappelli. 
Partecipa:  Il Segretario Generale  Maria Caterina De Girolamo 
La seduta è legale. 
Sono designati a fungere da scrutatori i Consiglieri signori: 
1) Valdameri Paolo 2) Guerini Sebastiano  
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Il Presidente pone in votazione la seguente proposta di delibera: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

  
PREMESSO 

• che con i commi dal 440 al 503 dell’art. 1 della Legge di Stabilità 2014, è stata istituita 
l’Imposta Unica Comunale (IUC) a decorrere dal 1° gennaio 2014, basata su due 
presupposti impositivi: 
� uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore;  
� l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali;  

TENUTO CONTO  

• che la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da:  
� IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di 

immobili, escluse le abitazioni principali;  
� TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che 

dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali;  
� TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;  

DATO ATTO  

• che il comma 502 art. 1 della Legge n. 147/2013 ha stabilito l’abrogazione dell’articolo 14 
del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214 (TARES);  

• che il comma 480 prevede che con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del 
decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune determina la disciplina per l’applicazione 
della IUC, concernente tra l’altro:  

• che per quanto concerne l’IMU: il comma 730 della predetta Legge prevede la 
salvaguardia della disciplina di applicazione dell’IMU di cui all’art. 13, del D.L. n. 201/2011;  

• che per quanto riguarda la TARI: 
� i criteri di determinazione delle tariffe;  
� la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione 

di rifiuti;  
� la disciplina delle riduzioni tariffarie;  
� la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della 

capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;  
� l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 
riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta;  

• che per quanto riguarda la TASI: 
� la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della 

famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;  
� l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali 

servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta;  

TENUTO CONTO  

• che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a:  
� disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 

attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi 
e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;  

• che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato Regolamento 
si rinvia alle norme legislative inerenti l'Imposta Unica Comunale “IUC” ed alla Legge 27 
Luglio 2000 n. 212 “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le successive 
modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia;  

VISTO lo schema di Regolamento per la disciplina dell'Imposta Unica Comunale “IUC”, 
predisposto dal competente Servizio comunale, allegato A) alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
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PRESO ATTO che il Regolamento entra in vigore il 01/01/2014, in virtù di quanto previsto 
dalle sopra richiamante disposizioni normative; 

RICHIAMATI  

• l’art. 53, comma 16 della Legge n. 388 del 23.12.2000 come modificato dall’art. 27, comma 
8 della Legge n. 448 del 28 Dicembre 2001 prevede: “il termine per deliberare le aliquote e 
le tariffe dei tributi locali… è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione.”;  

• l’art.1, comma 169 della L. 296/2006 che prevede quale termine per la deliberazione delle 
aliquote e delle tariffe dei tributi locali quello legislativamente fissato per l’approvazione del 
Bilancio di Previsione;  

• il D.Lgs. n. 267 del 18 Agosto 2000 e s.m.i., con particolare riferimento all’art. 42 relativo 
alle competenze del Consiglio Comunale;  

VISTO il parere espresso dal Funzionario Responsabile dell’Imposta Unica Comunale 

“IUC”, in ordine alla regolarità tecnica della proposta di cui trattasi; 

VISTO il Decreto Ministero dell’Interno 29 aprile 2014, avente per oggetto “Differimento al 

31 luglio 2014 del termine per la deliberazione del Bilancio di previsione degli Enti Locali” e che, 

pertanto, risulta applicabile il disposto di cui all’art. 163, comma 3 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, 

in merito all’autorizzazione dell’Esercizio Provvisorio 2014, sulla base delle risultanze 

dell’assestamento del Bilancio 2013; 

PRESO ATTO dei pareri riportati in calce (***) espressi sulla presente proposta di 
deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

D E L I B E R A 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento;  

2) di approvare il Regolamento per la disciplina dell'Imposta Unica Comunale ”IUC”, allegato 
A) alla presente deliberazione  che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

3) di dare atto che il Regolamento, con relativo allegato, approvato con il presente atto 
deliberativo ha effetto dal 1° gennaio 2014;  

4) di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal Regolamento continuano ad 
applicarsi le  disposizioni di legge in materia di Imposta Unica Comunale ”IUC”; 

5) di demandare al Funzionario Responsabile dell’Imposta Unica Comunale  “IUC”, 

l’assunzione di tutti gli atti amministrativi conseguenti l’approvazione del presente 

provvedimento; 

6) di inviare la presente deliberazione regolamentare, relativa all'Imposta Unica Comunale 
“IUC”, al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine 
di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro 
trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di 
previsione, nonché inviata per via telematica per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all’art. 1, comma 3 del D.Lgs. n. 360/98;  

7) di dare atto che la presente deliberazione costituisce allegato al Bilancio di previsione 2014 
ai sensi dell’articolo 172 del D.Lgs. n.  267/2000.  

La proposta sopra riportata, che a seguito di votazione palese per alzata di mano ha dato il 
seguente risultato: 

(è fuori dall’aula il consigliere Torazzi) 

Voti favorevoli n. 13 
Voti contrari n.   6 (Agazzi, Beretta, Zanibelli, Arpini, Boldi, di Feo) 
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E’ APPROVATA

____________________________________________ 
(***)PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

1) Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione 

06/06/2014 Il Dirigente di Settore 
Luigi Miglio 

2) La presente proposta riguarda un adempimento di carattere amministrativo che risulta 
essere propedeutico per l'approvazione del Bilancio di Previsione 2014. Parere favorevole. 

06/06/2014 Il Ragioniere Capo 
Mario Ficarelli 

Letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to Vincenzo Cappelli 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Maria Caterina De Girolamo 

La presente deliberazione, viene pubblicata, mediante affissione all'Albo Pretorio il giorno 
09/07/2014 rimanendovi per 15 gg. consecutivi, ai sensi e per gli effetti dell'art. 124 del D.Lgs 
18/08/2000 n. 267, e cioè a tutto il 24/07/2014 

   
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Maria Caterina De Girolamo 

Copia conforme all'originale. 

09/07/2014 


